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Con questo numero ha inizio la Rubrica "L'Avvocato risponde..." a disposizione
dei lettori per quesiti di ordine giuridico, in materia civile, penale e amministrativa.

Regolarizzazione
del lavoratore
extracomunitario

(...) Ho assunto recentemente una ragazza di
nazionalità polacca la quale aiuta mia moglie
nellefaccende domestiche per tre ore tutti i pome-
riggi. Cosa possofare per provvedere al più presto
alla sua regolarizzazione contributiva? (...)

J

E' buona norma prima di procedere alla
assunzione di un lavoratore dipendente
extracomunitario controllare innanzitutto la

regolarità del suo permesso di soggiorno in
Italia. Infatti non è possibile procedere ad
una regolarizzazione del dipendente se lo
stesso non è munito di permesso di soggior-
no per motivi di lavoro subordinato e non
risulti regolarmente iscritto nelle ordinarie
liste di collocamento. Il lavoratore extraco-

munitario nelle condizioni su riportare non
differisce in nulla da uno italiano e quindi
sarà dotato di libretto di lavoro e sarà regola-
rizzabile secondo la normale prassi vigente.
Va raccomandata la massima attenzione poi-
ché in caso di assunzione di lavoratori immi-

grati extracomunitari sprovvisti di autorizza-
zione al lavoro il datore è punito (ai sensi
dell'art. 12 L. 943/86 così come modificata
dal D.L. 13/9/96 n. 477) con un'ammenda da
lire due milioni a lire dieci milioni e nei casi

più gravi, con l'arresto da sei mesi a due
anni. Da ultimo va ricordato che il termine

per la sanatoria (D.L. 18/11/95 n. 489), che
permetteva la regolarizzazione dello stranie-
ro fuori dal caso più sopra riportato, è
abbondantemente scaduto (31marzo 1996).

Patti in deroga: le novità

Recentemente, essendo prossima la scadenza del
mio contratto di affitto, ho ricevuto proposte di
locazioni da stipulare con i "patti in deroga".
Avendo sentito che ultimamente tale normativa è

stata modificata gradirei ricevere dei chiarimenti
al riguardo.
Ringraziandovi anticipatamente.

Oscar Tacchi- Ancona

Il Sig. Tacchi ci fornisce la possibilità di com-
mentare e spiegare brevemente la portata
della recente pronuncia della Corte
Costituzionale che ritiene illegittimo e quindi
abolisce l'obbligo di assistenza delle
Associazioni Rappresentative nella contratta-
zione locatizia regolata dalla normativa c.d.
"Patti in deroga".
In buona sostanza non molto è cambiato ci

troviamo soltanto di fronte ad una maggiore
autonomia e flessibilità contrattuale.

Ciò se da un lato ci trova soddisfatti perché
"alleggerisce" la fase di trattative da un
incombente a volto solo burocratico e non
avallato da una reale situazione assistenziale

(nella maggior parte dei casi l'assistenza
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delle relative associazioni era più formale
che sostanziale), dall'altro esaspera la preoc-
cupazione di relativo abbandono in cui verte
la regolamentazione di un bene primario
(oggi più di ieri data la generalizzata reces-
sione che riduce ulteriormente la possibilità
di acquistare un immobile) quale è la casa in
affitto; bene che non può essere trattato al
livello di libero mercato.

Vale la pena ricordare che la legge sui patti
in deroga doveva rappresentare una "paren-
tesi normativa" in attesa di un necessario

quanto profondo riassetto della legge sulla
locazione degli immobili urbani.
Infatti la precedente norma, (L. 392/78 c.d.
dell'equo canone) ormai datata e troppo rigi-
da, aveva creato una situazione di "stallo
locatizio" in cui convivevano situazioni aber-

ranti quali migliaia di immobili vuoti e non
locati a fronte di una richiesta sempre più
pressante di case in affitto. Purtroppo, come

spesso succede nel nostro Paese, la "parente-
si" si sta cristallizzando in situazione presso-
ché definitiva e l'estrema rigidità della nor-
mativa procedente rischia di essere sostituita
da un regime spietatamente libertario cha ha
come immediato riflesso un incontrollato lie-

vitamento dei prezzo delle locazioni.
E' dunque da augurarsi che le Istituzioni
provvedano al più presto alla regolamenta-
zione invocata da entrambe le parti con-
traenti riuscendo finalmente nella "delicata

alchimia" di compensare equamente gli inte-
ressi del libero mercato con quelli del sociale.
In risposta al gentile Lettore ci sia permesso
di consigliarLo, ove non abbia la competenza
necessaria a valutare l'insieme del contratto

via via sottoposto gli, di servirsi comunque
dell' assistenza dei sindacati o di un consu-

lente per non esporsi ad un impegno che
successivamente potrebbe rivelarsi non sod-
disfacente.

Pubblico impiego:
quale Giurisdizione?

(...) è da parecchi anni ormai che richiedo un tra-
sferimento avendonenecessitàfamigliari ma mi è
stato sempre rifiutato; (...)è necessario rivolgersi
al TA.R. per tutelare questa mia aspettativa? Ho
saputo che in basead una nuova leggeè possibile
impugnare il rifiuto anche davanti al Giudice
Civile èpossibile e comedevofare? (...)

OlivieroNanni - Pescara

Nel febbraio del 1993 è stato pubblicato il
nuovo Statuto degli impiegati civili dello
stato (D. Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29).
In forza di tale norma saranno devolute al .

giudice ordinario (Pretore in funzione di
Giudice del lavoro) tutte le controversie
(salvo rare fattispecie ancora di competenza
del Giudice Amministrativo) riguardanti il
rapporto di lavoro dei dipendenti delle
amministrazioni pubbliche.
All'art. 68 lettera H del citato decreto si pre-

vedono espressamente i "trasferimenti indi-
viduali e procedure di mobilità" tra le con-
troversie da devolversi al giudice ordinario e
quindi l'impugnativa che sta a cuore al
nostro Lettore sarà presto di competenza del
Pretore in funzione di giudice del lavoro.
L'entrata in vigore delle disposizioni giuri-
sdizionali di cui sopra era prevista a partire
dal terzo anno dalla pubblicazione (avrebbe
quindi dovuto entrare in vigore pochi mesi
or sono) ad ogni buon conto è ipotizzabile la
piena applicazione in tempi brevi.
Dunque ancora oggi i rimedi percorribili
rimangono quelli di un tempo e cioè il ricor-
so gerarchico ed il ricorso avanti il giudice
amministrativo (con le lungaggini che ne
derivano), nel prossimo futuro invece si
potrà usufruire del rito speciale previsto per
dagli artt. 409 e segg. c.p.c. molto più rapido
e di maggiore efficacia.
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